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Proposta di risoluzione del Parlamento europeo sul mancato rispetto dei diritti 
linguistici in Francia

Il Parlamento europeo,

A. avendo preso atto delle sentenze del Consiglio di Stato della Repubblica francese in data 
28 ottobre 2002 (causa Sindacato nazionale degli insegnamenti di secondo grado (SNES) 
e altro e causa Consiglio nazionale dei Gruppi accademici dell'insegnamento pubblico, 
UNSA e altri),

B. constatando che queste sentenze rimettono in causa, in nome di una pretesa illegalità, 
l'apparato regolamentare che doveva consentire l'integrazione delle scuole bretoni Diwan 
nell'insegnamento pubblico e che doveva sviluppare e rendere permanenti i metodi di 
insegnamento a immersione delle lingue autoctone nonché l'insegnamento bilingue con la 
piena parità delle lingue medesime,

1. rammentando che la concezione europea dei diritti dell'uomo si estende oggidì a quei 
diritti collettivi che sono i diritti delle minoranze e il rispetto della diversità linguistica e 
culturale;

2. chiede pertanto allo Stato francese di adeguarsi all'Europa in fatto di legislazione sulle 
lingue;

3. esprime la propria totale solidarietà a tutte le famiglie colpite da queste decisioni, agli 
insegnati interessati e agli istituti pubblici e privati che hanno messo a punto questi 
insegnamenti;

4. si impegna ad esplicare tutti i mezzi politici e parlamentari possibili affinché le varie 
comunità linguistiche della Repubblica francese abbiano gli strumenti legali per 
promuovere i tipi di insegnamento più adatti a riparare i torti subiti a causa della sua 
multisecolare politica linguicida e ad assicurare, nell'interesse del patrimonio europeo, il 
loro armonioso e solidale sviluppo.


